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Sa ia disdetta non è fatta 20 giorni avanti la scadenza intendesi prorogata 


RIVISTA POLITICA 


Ua consiglio di mioistri prussiani, pre- 
sieduto dal B:smaeck, s'è occupato, in 
questi giorni, della lettora di Leone XIII 
all'arcivescovo di Colonia, che abbiamo 
ieri pubblicata, ma quali risoluzioni abbia 
prese, se D’ha prese, i giornali tedeschi 
non ce lo sanno dire. Abbondano le‘ con- 
_getture sulle condizioni della futura pace 
religiosa, sulle concessioni che il Vaticano 
domanda e su queile che la Prussia è di- 
sposta a fare. Il Vaticano esigerebbe, an- 
zitutto, la soppressione del tribunale ec- 
clesiastico, il quale, a" suoi occhi, è la 
più odiosa creatora del Kulturkampf e 
costituisce la più flagrante usorpazione 
dei delitti della Chiesa; ma la Prussia, se- 
condo la Frankfurter Zeitung, difficil- 
mente esaudirà uoa tale richiesta, come 
difficilmeate riammetterà alle loro sedi i 
vescovi deposti. Nè abrogherà le leggi su- 
gli ordini religiosi e sui. gesuiti. Finors, 
per quel che si sa, le concessioni che il 
Governo prassiano ha |’ intenzione di fare 
si riducono alla modificazione della legge 
sugli esami dei chierici e ad una maggior 
mitezza nell'applicazione delle leggi ec- 
clesiastiche le quali restano e devono re- 
stare io vigore. Il malumore degli ultra- 
montani tedeschi prova che non isperano 
molto nella generosità del Governo. 

Le proposte di modificazione parziale 
delle leggi di maggio non saranno fatte, 
pare, al riaprirsi della Dieta, ma nella 
sessione d'autanno ; così, almeno, si può 
asgoire da un articolo della Germania, 
che spira ana certa sfiducia, up certo ab- 
battimento. Il Bismarck non ha fretta ; se 
è impetuoso, è anche paziente come gli 
vomini di genio, e lascia mutare gli av- 
venimepti. Il Vaticaoo ha fatto il primo 
atto di sottomissione ; ne farà degli altri, 
poichè ha bisogno della pace con la Ger- 
mania per sostenere la guerra che la 
Francia gli ha dichiarato. L'articolo 7° 
della legge Ferry, le cui vicende hanno 
indotto il Governo francese a iotraprende- 
.re una lolta religiosa sul terreno dell’ i- 
struzione, è stato, indirettamente, utile al 
Bismarck. Uno degli effetti della riconci- 
liazione tra Berlioo e Roma sarà la ri- 
presa delle relazioni diplomatiche, la no- 


la S. Sede. Già si dice che sia designato 


& quel posto il cardivale Hohenlohe, meo- | 


tre altri susurravo che questo dignitario 


ecclesiastico debba essere il titolare della | 


futura pupziatura pontificia a Berlino. Non 
sappiamo su che si fondi una tale diceria. 
É vero che il Bismarck, parlando nel 1872 
alla Camera dei deputati di Prussia a pro- 
posito della soppressione della sezione cat- 


tolica del Mioistero dei culti — che fa il | 


preludio al Kulturhampf — manifestò le 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi. 

Non si tiene conto degli scritti anonimi. 
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sue preferenze per |’ istituzione d’ una pao- 
ziatura a Berlino, ma soggiuose io pari 
tempo che essa non incontrava il favore 
nè della Corona, nè del pubblico. 

L’ uso che il Loris Mel'koff fa dei pote- 
ri dittatori ond’ è investito è generalmente 
approvato în Russia e vi ravviva la spe- 
ranza d’uo avvenire migliore. ll Loris Me- 
likoff procede con giostizia e lealtà ; chia- 
ma a parte della Commissione esecutiva i 
rappresentanti del Municipio di Pietroburgo; 
fa cambiamenti importanti nell’ alto perso- 
nale amministrativo ; dichiara ai marescial. 
li della nobiltà di voler attuare il suo pro- 
gramma, che consiste nel purgare del ni- 
chilismo la società, in unione al'a società. 
Il pubblico crede ché il generale prepari 
le riforme attese da tanto tempo iavano e 
scorge, o gli par di scorgere, un segno 
foriero di quelle riforme nella maggiorli- 
bertà di cui gode già la stampa. Uo altro 
segno, molto più sigaificaote, lo scorge 
nel recente ufase che sopprime di fatto 
la terribile « terza sezione » della Caocel- 
leria imperiale, atiribueodone le fuozioni 
alla Commissione presieduta dal Loris Me- 
likoff, Quell” istituzione, tristemante celebre 
in Russia, deve la sua esistenza allo czar 
Nicolò che la fondò nel 1826 preponendo- 
vi il conte Berkendorff. Gli succedette il 
priocipe Orlofî, padre dell’ attuale amba- 
sciatore o ex-ambasciatore di Russia a Pa- 
rigi; poi vennero il principe Dolgoroki, 
il conte Sciuwaloff, il generale  Potapoff, 
che impazzì, il generale Mesentzoff, che 
fu assassinato, — infine il generale Dren- 
telo, che l’ukase dello czar ha sollevato 
or ora dalle sue funzioni. La « terza se- 
zione » esercitava, io realtà, una dittatura 
segreta, la quale non poteva sussistere ac- 
canto alla dittatura della Commissione ese- 
culiva. Desideriamo che l' interpretazione 
data dal popolo russo a codesti segni non 
sia erronea e che le sue speranze non re- 
stino del tutto deluse. 


LE VACANZE 


La Camera si è prorogata, e sino al 7 
del prossimo aprile l’aula di Montecitorio 
non si aprirà. Come per solito sempre av- 
Viene, nei primi gioroi della riapertura 
l’Assemblea non sarà in numero; e così 


| si può essere sicuri, che l’efficace lavoro 
mina d’uo rappresentante tedesco presso ; 


non sarà ripreso prima della metà di a- 
prile. 

E siamo già al quarto mesa di bilancio 
provvisorio; la maggior parte dei bilanci, 
che quest'anno non possono più chiamarsi 
di prima previsione, restano ancora ad 
esaminarsi, e gravissime leggi d’impor- 
tanza capitale per l’esercito, per la finan- 
za, per |’ ordinameoto politico del paese, 
sono all’ ordine del giorno. 

In verità se mai vi fa circostanza in 
cui sarebbe stato opportuac, che, con un 


atto di patriottismo, la Camera riouozias- 
se alle vacanze, erano appunio le circo- 
stanze îo cui in quest’ anoo si trovano i 
lavori parlamentari. 

E non maocò chi ne facesse la propo- 
sta, o suggerisse, che quanto meno, se 
vacanze necessariamente ci dovevano es- 
sere, fossero limitate a pochi giorni. Ma 
fa inutile; la forza dell'abitudine prevalse 
su qualsiasi considerazione. 

Quali ne saranno le conseguenze? — 
è facile il vederlo. Aozitutto la. necessità 
di una ouova legge di esercizio provviso- 
rio; chè appena è necessario notare, che 
alla fine di aprile neppure la metà dei 
bilanci che ancora restano a discutersi, 
potranoo essere approvati. Sarà molto se 
alla metà di maggio tutti i bilanci pre- 
ventivi saranoo approvati. Ed allora si sarà 
già in ritardo per l’esame dei bilanci de- 
finiuvi. 

E le leggi militari? e i provvedimenti 


della situazione delle fivanze, e la legge 
elettorale ? 

D.fficilmente potrà sperarsi attività che 
valga a far compiere tutto siffatto lavoro 
prima che il caldo arrivi. 

L'on. V. presideote Spaotigati diceva che 
la Camera italiana è, tra i Parlameoti di 
Europa, quella che lavora più luogamen- 
te. Ce lo perdoni l’ oo. Spautigati, ma la 
frase non è esatta. Che la Camera italiana 
sia ira quelle che teagono più lunghe Ses- 
sioni, può darsi; che sia tra quelle dove 
certo non si chiacchiera meno, può darsi 
ancore; ma vi sarebbe grandemente a da- 
bitare se nella Camera italiana più che in 
altri Parlamenti si faccia, nell’ anco, vero 
ed efficace lavoro. 

Non disconoscimo che la lunghezza 
delle Sessioni è eccessiva e che non è 
possibile pretendere che il deputato ab- 
bandoni per la maggior parte dell’anno i 
propri privati affari, per risiedere quasi 
contiouamente io Roma. Ma chi noo vede 
che le Sessioni non avrebbero ragione di 
essere così proluogate, se durante esse si 
perdesse minor tempo ia interminabili e 
spesso poco concludenti discorsi, io di- 
scassioni accademiche ed irritanti, senza 
scopo e senza risultati ? Basterebbe ricor- 
dare le ora terminale discussioni sulla po- 
litica estera, per persuadersene. Si impie- 
garono olto o dieci giorni per dire ciò 
che con an po” più di sobrietà, ed ua po” 
meno di passione di partito, si sarebbe 
potuto utilmente dire in un paio di giorni. 

Ma a che valgono queste osservazioni ? 
Colla forza dell'abitudine è inutile lottare, 
e l'educazione politica in Italia pur troppo 
non è ancora perfetta. 

Poichè le vacanze si vollero, speriamo 
che almeno i deputati siano solleciti al ri- 
torno, affinché, dopo una poca opportuna 
sospensione di lavoro, non s’abbia a pro- 


e er n nni 


| ha stimato opportuno di dare la sua di- 
finanziari ? e la discussione indispensabile | x 


| abolizione graduale del macinato , egli ha: 


per linea - 4* pagina Cent. 15. 


trarre troppo lo spettacolo non edificante 
della mancanza del numero legale per de- 
liberare. 


————————___ 
Associazione costituzionale centrale 


Dal Consiglio direttivo dell’ Associazione 
costituzionale centrale è stata indirizzata 
la seguente circolare, ai presidenti delle 
Associazioni costituzionali locali: È 

Roma 19 marzo 1880. 
Onorevoli signori, 

Il Consiglio direttivo dell’ Associazione 
costitazionale centrale crede opportuno. 
d’ intrattenere i suoi colleghi delle Asso- 
ciazioni locali di ua fatto avvenuto in que: *; 


sti gioroi per chiarirne la sigoificazione e 
la portata. 


L'on. Quintino Sella, capo del partito 
della Opposizione alla Camera dei deputati 


missione da questo ufficio. 
Approssimaodosi il momento che si do- 
vrà discutere nella Camera il progetto di 


considerato, con delicato pensiero, che în 
tale argomento la posizione presa da lui 
già da gran tempo poteva io qualche modo 
compromettere i suoi amici politici alla 
Camera, se taluoo di questi avesse credato 
opportuno di venire a qualche transazione. 

Questo senso di delicatezza fa la causa <{ 
uoica che lo iodusse a dare e mantenere 
le sue dimissioni. la una seduta nella quale 
paò dirsi che tutta l'opposizione è inter- 
venuta, ebbe luogo uoo scambio cordia» 
lissimo di idee, e l’ on. Sella espresse il 
suo iotendimento di contribuire con tutte‘ 
lè forze alla difesa dei comuoi priocipî 
del partito al quale si onora di apparte- 
nere. 

L'opposizione stimò perciò di differire © 
la nomina di ua altro capo, prendendo 
iatanto tutti gli accordi per la cootinaa 
zione delle sue rianiooi, sicura di poter 
coatare sull’ opsra e sui consigli, autore- 
voli anche seoza titolo officiale, del nostro.% 
egregio collega. 

S.ccome ogoi fatto, ancorchè semplice, ...& 
può essere ed è interpretato dalla stampa 
a noi contraria, diversamente dal vero, co 
sì ci è grato di assicurare pienamente le 
SS. LL. su questo proposito. 

ll partito liberale moderato, oltre la 
devozione vivissima alla monarchia e la 
fede nelle istituzioni che ci reggono, ha 
comune una serie di priocipii sul buon:- 
andameoto e Ja moralità dell’ Amministra» 
zione e sul graduato progresso delle no: 
stre leggi, che farono più volte da essi 
manifestati e saraono confermati e app! 
cati alle questioni più urgeoti in occasio- 
ne delle nuove elezioni. 

Questi principii sono il fondamento del-” 
le Associazioni Costituzionali che con mi- 


REP RALARE, TI 


rabile svolgimento si veogono for 
in Italia. AI trionfo di essi noi intendiamo 
di proseguire ad operare sempre uniti, 
con tutte le forze, e sopratutto quando il 
paese sarà chiamato a eleggere i suoi-rap- 
presentanti. Imperocchè dalle elezioni di- 
pende la buona maggioranza del Parlamen- 
to, 6 questa determina |’ indirizzo politico 
per tolta la legislatura. 

È adunque di sommo interesse essere 
pronti a tale momento; e noi, dissipando 
con questa lettera qualanque dubbio, esor- 


tiamo di nuovo tutti gli amici nostri a 


prepararsi ai Comizi futuri, e sigoifichi 
mo alle SS. LL. i sentimenti della nostra 
affettuosa stima. 
Il Consiglio direttivo 
M. MincneTTI 
G. Lanza 
S. SPAVENTA 
A. Rupini 
————_________—__—_—kmHÈ 
Il Re all'Esposizione di Torino 


leri il sindaco di Torino on. Ferraris 
ebbe l’ onore di essere ricevuto in udien- 
za dalle LL. MM. il Re e la Regina, cui 
venne a porgere preghiera di intervenire 
all’ apertura dell Esposizione artistica in 

< quella cità, che avrà luogo il 23. prossi- 
mo eprile. 

S. M. il Re assicurò che sarebbe inter- 
venuto, e S. M. la Regioa, la quale si 
trova ora io perfetto stato di salute, ma- 
nifestò all’ onor. Eerraris il vivo desiderio 
di poter accompagnare io quell’ occasione 
I° augusto suo consorte. 
—____T_ 
ll memorandum del Municipio di Napoli 


1 giornali di Napoli ci ‘recano il testo 
<del Memorandum preseotato al Governo 
dal Siudaco di quella città. 

Il Memorandum. è una formale dichia- 
razione di prossimo fallimeoto, 

Riservandoci di ritornare più d.ffusa- 
iebte sull'argomento, tre cose notiamo, e 
cioè, i seguenti provvedimenti invocati: 
1. Riconoscersi dal Governo essere di 
a spettanza il provvedere al pagamento 
di alcuoi oneri che gravano ora ingiusta 
meple il bilancio del Comune e che ri- 
guardano la beneficenza. 

2. Trovar modo, come rendere con l’a- 
iufo del Governo, meno gravosi i debiti 
coptratti in diverse epoche dal Comune. 

3. Ridursi a più giuste ed eque propor= 
zioni il canone deziario. 


L’ APPELLO NOMINALE 


Dell’ appello nominale sull'ordine del 
giorno dell’oo. Mancini, accettato dal Mi- 
. mistero, diamo soltaoto i nomi dei depu- 
tati che risposero no: 


Agostinelli, Arbib. 

Berti Domeoico, Berti Lodovico, Bertolè- 
Viale, Biaocheri, Booghi, Boovicini, Bor- 
romeo, Bortolucci, Bosell 

Cagocla Giovanni, Calciati, Campostrini, 
Cavalletto, Celesia, Chinaglia, Chiaves, Chi- 
mirri, Ciardi, Cittadella, Codronchi, Colpi, 
Corbetta, Corsini, Corvetto. 

De Crecchio, De Dominicio, Delle So- 
maglia, Di Corpegna, Di Casalotto, Di Ru- 
mini, Doglioni. 

Emo Capodil'sta, 

Faipa, Falconi, Fambri, Fano, Fipzi, 
Fornaciari. 

Gessi, Giacomelli Giuseppe, Giudici Vit- 
torio, Gorla, Guarini, Guiccioli. 

Imperatori, Incontri, Ioghilleri, Isola 

Lanza, Lioy, Lucchini Odoardo, Luscia, 
Lozzatti. 

Malacari, Maldini, Mapgilli, tellini, 
Marchese, Marchiori, Mari, Mariotti, Marti- 
nelli Giovaoni, Marzi, Massa, Maurogonato, 
Minghetti, Morio. 


Odiard. 

P@padopoli, Perizzi, Piccinelli, Piccoli. 

Razzabooi, Riberi, Ricotti, Righi, Roncali. 

Sacchetti, Savoia, Sella, Serafini, Seraz- 
zi, Sonnino, Spalieti, Spaventa. 

Tenani. 

Viarana, Visconti-Venosta. 

Zuocaro. 

Si astennero : 

Aporti, Basetti G. Loreozo, Bertani Ago- 
stino, Bovio, Friscia, Garibaldi Menotti, 
Msjocchi, Merizzi, Muratori, Mussi. 


Notizie italiano 

ROMA 22. — Il Mipistero si prodiga io 
insistenze presso l'on. Farini, per indarto 
a ritirare le sue dimissioni qualora venga 
rieletto nella votazione a scrutinio segreto. 

Ma intanto si prepara uo sostitutore nel 
Coppioo, alla cui candidatura un grosso 
gruppo di Sinistra oppone quella del Varè 
e uo altro, il Nicotera. Dal canto suo Fa- 
rini pare risoluto di persistere ad ogoi 
modo nella rinuozia, 

Dicesi che i siodaci venuti a Roma per 
concordare col ministro delle finanze il 
canone del Dazio consumo dei toro rispet- 
tivi comuoi abbiano ottenuta qualche fa- 
cilitazione. 


— Siamane si © d.ffusa la notizia d’una Î 


gravissima malattia del generale Garibaldi, 
ina dispacci dalla Maddalena la smentiscono. 

Il Bersagliere assicara che Thunderer 
partì da Malta, diretto alla Spezia, dove 
segairà ua’ iachiesta circa allo scoppio del 
canoone sul Duilio. 

Ricorrendo il compleanno dell’ impera- 
tore Guglielmo, l'on. Cairoli fece oggi 
una visita all’ ambasciatore germanico ba- 
rone di Keudell. 


TORINO — Provenienti da Parigi con 
treno di piacere giunsero a Torino, ieri 
alle ore 3 23 pom. 530 viaggiatori fran- 
cesì. 

Partiraono da Torino stamne alle ore 7 
alla volta di Roma. 


PADOVA — Ieri ebbero luogo i face- 
rali del prof. Mazzolo, rettore deli” Uoiver- 
sità di Padova. Essi riuscirono solenni ed 
imponenti e vi prese parte l’ intera citta- 
dinanza, innumerevoli rappresentanze ecc. 
La bara era portata alternativamente dagli 
assistenti e dagli studenti dell’ Uoiversità. 
Seguivano il carro funebre moltissime vet- 
ture di privati. Si pronuoziarono parecchi 
discorsi. lo segno di lutto molti negozi 
della città rimasero chuisi. 


FIRENZE — Il 18 corrente incominciò 
la causa contro il cav. Giacomo Delle 
P.ane, colonnello e direttore del magazzi- 
no militare di Firenze, imputato di preva- 
ricazione e falso. Le testimonianze però 
in complesso riuscirono favorevoli all’ im- 
putato che venne dipinto sotto il più ono- 
revole aspetto, sia come soldato, sia come 
capo di uo ufficio ammioistrativo. Il Tri- 
bunale perciò lo dichiarava assolto per 
insussistenza di reato, e lo reintegrava 
nel suo grado. 


PE A 
Notizie Estere 


SPAGNA — Il regicida Otero, colui che 
soi primi di dicembre attentò alla vita 
del Re Alfonso di Spagna fa ancora par- 
lare di sè. Sembra omai certo che sia 
destinato ad espiare il suo fallo colla mor- 
te. Il Temps di Parigi ha iofatti da Ma- 
drid le seguenti informazioni: 

<« Non avendo la Corte di Cassazione 
pronuoziato la sua decisione sul ricorso 
del regicida Otero, ricorso che dovrà pure 


essere esaminato dal Consiglio di Stato 
prima della domanda di grazia, questa 
non potrà figurare tra quelle che saranno 
sottoposte al Re, secondo |’ uso, il vener- 
dì santo. 

< Secondo ogai apparenza, Otero . sarà 
giustiziato io aprile, giicchò le conside» 
razioni internazionali pesano sul Gabinetto 
come haono infinito sulla sorte di Moncasi.» 

GERMANIA — Nel ricevere il Consiglio 
federale, l'imperatore rinnovò le assicu- 
razioni pacifiche. 

Ai generali l'imperatore disse : « La stam- 
pa afferma il vero allorquando sostiene 
che la pace è assicurata » x 

INGHILTERRA — Telegrafano da Londra 
21 — leri il coote Manabrea ebbe una 
lapga coaferenza col marchese di Salisbury. 

Le dichiarazioni del Goverao italiano 
sulla politica estera sono rilecute come 
uo primo passo verso un accordo con l'Aa- 
| stria, la Germania @ l' Ioghilterra per il 
mantenimento della pace. 

SVIZZERA — La Legazione italiana di 
Berna ha maodato al mioistero la risposta 
circa lo stato della malattia sviluppatasi 
fra gli operai che lavorano nel traforo del 
Gottardo, 

Ia quel rapporto si dice che il governo 
svizzero igrorava l’ esistenza dell’ epidemia. 

Dalle informazioni prose risulta che la 
malaltia non è che anemia comune fra 
gli operai che lavorano nelle mine. 

Il governo svizzero ha promesso ad ogoi 
modo di provvedere per attenuare îl male 
che si deplora. 


Cronaca e fatti diversi 


La discussione suî tram. 
ways. — Diamo i più interessaoti rag- 
guagii sulla discussione che iniziò jori 
l’altro da parte del Consiglio proviaciale 
l’ approvazione del Capitolato per la co- 
struzione ed esercizio dei Iramwsys. 

L'approvazione dei primi otto ‘articoli 
è stata preceduta da incideali e dichiara- 
zioni che haono assorbita la maggior parte 
della seduta. 

Prese le mosse il consigliera Vitali pa- 
trocinando la costruzione della linea Fer- 
rara-Copparo e facendo dar lettura di una 
istanza dei Copparesi richiedenti che al 
tronco Ostellato-Migliarino si sostituisca 
una linea Copparo-Migliarino più luoga di 
soli 4 Chilometri. Poi venoe la volta del 
tronco Ferrara-Boadeno raccomandata dal 
| consigliere Sani e appoggiata da una ca- 
| lorosa domanda del ff. di sindaco di que- 
sV ultimo comune. 

Il consigliere Maagilli prendendo motivo 
dal capitolato in discussione e dalle nuove 
domande di costruzioni, addimostravasi 
preoccupato assai dell’ onere gravosissimo 
che va ad addossarsi la provincia; onere che 
sarebbe molto minore se, come praticasi 
nella maggior parte delle provincie, i co- 
muoi ipieressati avessero essi pensato a 
| tali costruzioni, solo richiedendo alla pro- 
| viocia un congruo sussidio. 

Allo stato attuale delle cose egli do- 
manda alla Deputazione: se essa è dispo- 
sta ad accettare impegoo di appoggiare 
presso il Consiglio qualunque domanda di 
costruzione in allre zone della provincia ; 
se, slabililo per tutti uo principio di equi 
tà e di parità di trattamento, ella creda 
che il Bilancio provinciale possa soppor- 
tare uo così forte aggravio. 

Il Deputato Gatteili per la Deputazione 
rispondeva alle osservazioni del Vitali e 
del Mangilli. 

Il Vitali nel patrocinare la linea di Cop- 
paro e nello scusarsi di non avere potuto 
farlo prima per la straordinaria inclemenza 
della stagione che gi’ impedì di intervenire 
alla seduta del 18 Decembre in cui fa vo- 
fato lo schema della convenzione Pavesi, 
aveva fatto osservare che in quella seduta 
l esiguo numero di 13. consiglieri oltre 
ai membri della Deputazione, avrebbe po- 
tuto consigliare questa a procrastinare ad 
una sedata più numerosa un così grave 


Oggetto. E il deputato Gattel'i risponde» 
vagli, che la Deputazione dopo due an- 
DI di trattative 6 di continue noie. tro- 
Vavasi pressata a definire una volta tale 
affare ed aveva quiodi evitato ogni mag- 
gior indagio. — AI Daputato Maogilli ri- 
spoodeva, che ogai domanda di nuove 
costruzioni sarebbe stata presentata al Con- 
siglio che to olt ma analisi è giudice su- 
premo della convenienza 0 no dell’ accet- 
tazione di qualunque proposta compresa 

Mella di cui oggi si discale; essendo af- 
‘atto indiffereate alla D:putazione che esse 
siano approvate o respinte. Crede del re- 
sto che il bilancio provinciale potrebbe 
sopportare anche l' aggravio di nuove 
costruzioni, 

Il consigliere Fioravagti si 
fare qua dichiarazione. Come ha negato 
ll 15 Dicembre il suo voto all’ approva- 
Ziooe della convenzione Pavesi perchè ri- 
tiene i tramways non solamente inutili 
ma dannosi alla nostra provincia, così per 
essere coereate non prenderà oggi parle 
aila discassione nè darà alcun voto. Si 
crede però in dovere di mettere io guar 
dia il Consiglio di fronte ai molti pericoli 
che alla sicurezza pubblica, alla ineolumità 
dei passeggieri sulle strade ordinarie, de- 
riveranno da tali costruzioni, Ritiene ine- 
vitabili frequeali e serie disgrazie, specie 
io molti puo della strada che ‘mette a 
Codigoro, 

Ferraresi dichiarava che ei pure votò 
contro vella seduta 13 Decembre, ma cre- 
de di non essere incoerente se prenderà 
la parola alla discussione degli articoli per 
saigliorare le condizioni in essi formulate. 

Dopo che ad istanza del Cons. Scara- 
belli fu data lettura di ciò che approvò 
tl Consiglio nella predetta seduta 1$ cor- 
rente, si passava alla discussione degli ar- 
licoli, 

All’art. 1° il Cons. Saoi propose di agi 
giuogere uo capoverso esprimente la ia- 
terdizione alla Società di cedere il suo 
contratto a qualsiasi persona o Società se 
non di soddisfazione del Consiglio. 

Il Cous. Maogilli alle parole « La pro- 
vincia accorda alla Società rappresen 
tata dal comm. Pavesi ecc. ecc. » do- 
manda alla Depatazione di dare  spiega- 
zioni su questa Società; di dire di chi è 
costituita, o se è anonima; se è in acco- 
maodita, qual è il suo scopo, di quali ca- 
pitali dispone, se ha personalità giuridica 
ecc. eco, 

Il Dep. Gattelli dava in allora lettura dei 
nomi dei sigoori associati al commendatore 
Pavesi; dei quali l’unico noto al rispetta» 
bile pubblico è l’ing. cav. Chizzolioi. Di- 
chiara ancora che la Deputazione venendo 
oggi al Consiglio col Capitolato, ha voluto 
lasciare ad esso intera responsabilità , e 
che la Deputazione non tiene a che si fac- 
ciano modificazioni, anche se per effetto 
dovesse vonirne la rescissione del compro- 
messo. 

Maoggilli insiste nella sua domanda, pa- 
rendogli che alla stregua della solidità che 
la Società offre possono stabilirsi le gua- 
reotigie materiali cha essa deve presiare. 
Ritiene che la Deputazione dev'essere espli= 
cita 6 dire se crede si tratti di un buon 
affare. Soltanto con dichiarazioni netta- 
mente espresse essa può essere guida al 
Consiglio nelle sue determinazioni. 

A questa incalzaote preghiera, l'on. Gat- 
telli esplicitameate dichiara credere egli 
che, come affare, i tramvia non possono 
far bene nella nostra provincia. Ripete che 
la Deputazione si è vista alle strette dalle 
pressioni della stampa(sic) e quindi fu in cer- 
to modo costretta a portare al Consiglio con 
voto favorevole quella convenzione che bea 
due volte era stata rigettata. La Deputa- 
zione, ci dice, non ha potuto dare prefe- 
renza ad uDa società piuttosto che ad 
un’ altra, perchè il Pavesi è stato |’ unico 
che ha presentato dei progetti a malgrado 
dei molti uffici fatti dalla Deputazione con 
altre società costruttrici. Non è sua colpa 
se non si presentano palti migliori benchè 
le cure della Deputazione abbiano non 
poco iofluito nell’ ottenere notevoli miz 
gliorie. Ripete ancora che la Deputazione 
accetta qualsiasi modificazione; e questo 
basta per far capire cho essa declina ogoi 
responsabilità che non abbia rapporto colle 
sue attribuzioni. 

Il Cons. Carpeggiani parla brevemente 
nel senso del Deputato Gattelli. accentuan- 
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do la dich:arazione che egli non ha preso. 


parte alla formazione del Capitolato, 

Il Cons. Vitali propone che sia sospesa 
la discassione sino a che sarà costituita la 
società, e il Cous. Mangilli lo appoggia. 
Sani per lo contrario si oppone alla so. 
spens:va, diceodo che coloro che la do- 
mandano oggi, dovevano essere presenti alla 
seduta del 13 Decembre e fare io allora 
le loro opposizioni. 

Mapgilli contesta la teoria del Sani e 
fa osservare che egli fa eccezione ai ter- 
mini del capitolato oggi in discussione. 
Non ammettiamo, ei dice, infallibilità per 
nessuno. Se si è sbagliato il 15 Decembre 
non è una buona ragiove perchè oggi sì 
debba camminare ancora sulla via degli 
errori e delle sviste. È troppo giusto che 
si sappia se la società aduoa in sè tutti 
quegli estremi che bastioo a rendere trau- 
quillo il Consiglio e a fare l' interesse vero 
degli amministrati. Appoggia ancora la 
sospensiva e nello slesso senso si pronuo- 
cia il Cons. Vandini il quale fa osservare 
che il Pavesi dopo |’ olienuta concessione 
aveva l’ obbligo di costituire provtamente 
e legalmente la società. =——© 

Ma messa ai voti la sospensiva viene re- 
spinta con una maggiorauza di 3 voti cou- 
tro 34 votanti, 

Il Cons. Maagilli, il Vitali e poi una 
dozzioa di Consigheri si asseotavano ; e il 
Consiglio contiouava la discussione degli 
articoli che erano approvati dal 4 all'8 
inclagivo colle seguenti principali modi- 
ficaziooi. 

Art. 1. Approvato l’ emendamento del- 
la Commissione sugli affari estranei al 
Bilancio per il congiuogimento delle due 
lioee da costruirsi Ferraca-Ponte e Ferrara- 
Codigoro, ne! sobborgo San Giorgio. 

Approvato pure il divieto alla società 
di cedere la concessione sebza |’ autoriz- 
zazione del Consiglio. 

Art. & che tratta della compariecipa- 
zione degli utili e del sussidio della 
provincia per tutta l'epoca della conces- 
sione, In seguito a proposta Sani si deli- 
berava di ripuaciare sino da ora alla even- 
tuale compariccipazione degli uli; accet- 
tando ia correspeuivo, il patto di limitare 
il sassidio ad auni 30 invece che 60 per 
lo che si verrebbe a conseguire ao rispar- 
mio di L. 193,000 sulla somma di 1,188,360 
che imporierebbe l' onere della provincia. 

Qui il Deputato Marticelli raccomandava 
alla Deputazione di ottenere possibilmente 
la compariecipazione degli uuli salla loca 
Ferrara-Pontelagoscuro, 

Ali’ art. 8 che prescrive le modalità te- 
cuiche della costruzione erano apportate 
dal Consiglio le più importaoti modifica» 
zioni. Colia maggioranza di 4 voto era ap- 
provato lo scariamento della ferrovia in 
centimetri 80 a malgrado che la Commis- 
sione sugli oggetti estracei al Bilagcio pro- 
ponesse lo scariameoto di un metro, e il 
Cons. Bergami lo chiedesse di m. f. 15. 
Ma alla quasi unanimità veniva portato da 
20 metri a 40 il raggio delie curve sui 
ponti e stabilita la zona minima di mi 
Iri 6 iovece che 3, per la viabilità ordi- 
paria, so talta la larghezza della via per- 
corsa dai {rams. 

Siccome tutte le spese di tali opere 
spettano alla società, così noi crediamo 
che la previdenza lodevolissima del Con- 
siglio, avrà non pertaoto l’effetto d’ap- 
portare sin d'ora un forte strappo a que- 
sli progeiti di tramways; strappo che si 
farà anche maggiore quando il Consiglio, 
di fronte ad una società che noc conosce 
e intorno alla quale, non lo si può nascoo- 
dere, si è formata una profonda contraria 
prevenzione, dovrà di molto elevare la mi- 
sura delle materiali garanzie a cui ha diritto, 

Fu darante la discussione di queste ca- 
pitali varianti, che il Cons. Spisani in so- 
slituzione del Vitali asseotatosi , chiedeva 
per la decima volta la costruzione della 
linea di Copparo perchè è il Comune più 
commerciante, E a lui tennero dietro: il 
Cons. Sani chiedendo quella di Bondeno 
perchè il Comune più disgraziato; il Cons. 
Ballola la Ostellato-Magoavacca perchè Ma- 
goavacca è porto di mare; Aventi, la Ostella- 
1o-Portomaggiore, forse perchè., porto mag- 
giore, e non ricordiamo se ci furono al- 
fre domande che saranno messe tutte al- 
l'ordine del giorno in una prossima seduta ! 

E arrivederci il prossimo Lunedì La 
faccenda si va a fare vieppiù interessante, 


®, diciamolo, uo pochino anche ‘divertente. 
I commenti, poi. 


Cose giudiziarie. — Gomi 
sono aonuoziammo che dall'arma dei RR. 
Carabinieri erano stati arrestati i supposti 
autori della grassazione avvenuta lestè sul- 
lo stradale di Pootelagoscaro. Veniamo oggi 
ioformati, e ci affrettiamo a renderne e- 
dotto il pubblico, che tuti tre gii arre- 
stati veovero dall'autorità inquirente pro- 
sciolti dall'accusa e ridovati a libertà. 


— Alla Corte d’assisie di Bologna è 
ieri terminata Ja causa, che gia da parec- 
chi g.oroi si discuteva, contro gii accu- 
sui Lombardi Giacomo, Argeoti P.etro, 
Guarnieri Luig', Viocenzi Giovaoni , Pez- 
zoli Gaetano € Zuffi Antonio, accusati di 
varie grassazioni, fra le quali alcune con 
ferimento e mancato omicidio, nouchè di 
teatata estorsione, per le quali erano stati 
condannali coo molli altri a Ferrara, © 
rinviati poi a Bologoa dalla Corte di Cas- 
sazione. 

Lo Zulli, per il quale il Pubblico Miai- 
stero ha ritirata l'accusa, è stato assolto, 
gli altri sono stati condannati tutti alle 
segueoli peue in aumeato a quelle prece- 
dentemenie avute. 

Lombard: Giacomo ai lavori forzati per 
anui 7; Argeuti Pietro, alla reclusione per 
anoi 8; Guarvieri Luigi, ai lavori forzati 
per asm 6; Pezzoli Gsetano, ai lavori for- 
zati per avoi 3. 

Dichiara poi assorbite nella pena pre- 
cedentemente itfl.ua quelle che sarebbero 
applicabili a Govanai Vincenzi pei crimini 
di cui è come sopra colpevole. 


Banca nazionale. — Per di 
sposizioue del Coosiglio Superiore questa 
Succursale è stata autorizzata : 

41° Ad ammettere i propri clieoti a fare 
versameoli di somme in biglietti della 
Banca e cousorziali od 10 titoli sulla Bin- 
ca stess, per essere passale a credito loro 
proprio o di altre D ite 0 persone, presso 
qualunque Stabilimento della Banca, senza 
pagamento di alcuoa provvisione ; 

2° Ad emettere gratuitamente biglietti 
all'ordine pagabili aa queste stesse Cisse; 

3° A ridurre ad un quario per mille, 
per tutte le distanze, il diritto sui biglietti 
all’ordive emessi da questa Succursale su 
qualunque aliro Siebilimento della Baoca, 
ed a ridurlo ad un ottavo per mille su 
quelli di L. 30 mila e più; 

4° A pagare i biglietti all'ordine emessi 
da questa Succursalo sopra un altro Sta 
bilimento della Bioca, 


El diario della questura nota 
l’arresto di ire individui pregiadicati, colli 
la scorsa notte nascosti entro il portico di 
uno stabile 1o Via delle Volte — e di al- 
tri due iodividui per vagabondaggio. 


El foglio degli annunzi le. 
galli del 23 Marzo conteneva : 


— Istante Caldara Eogenio di Codigoro 
e io pregiudizio Armari Aldo di Ferrara 
il 30 Aprile si terrà incanto per la vendi- 
ta di tre case; due sitaate 10 via Rover- 
sella ar NN. 19, 31-33; altra io via Porta 
Po N. 22. 

— Ferdinando Maffei e coeredi hanno 
accettato con benefizio d' inventario |’ ere- 
diià di Giovaoni Msffei. s 

— Il Comune di Porlomaggiore indetta 
per il 2 aprile asta ad offerta segreta per 
l’appalto della fornitura triennale della 
sobbia occorrente nelle strade di quel Co- 
mune e per la manutenzione dei ciottolati - 
Importo presuativo ia complesso L. 13000. 
Le offerte saranno in ribasso di L. 0, 998 
per ogai melro cubo di sabbia; e di lire 
0. 670 per ciascua metro superficiale di 
ristauro. 

— Diffida per chi avesse titoli di cre- 
dito verso l'appaltatore Felice Grandi re- 
lativameate ai lavori della Coronella del 
Passetto 8 destra di Panaro, 


Teatro Tosi Borghi. — La 
drammatica Compagoia diretta dal Bertini 
darà la sua prima rappresentazione nella 
sera della prossima Domenica col Proces- 
so Lerouge di Anselmi e Fiaschi. 


Errata. — Nell'articolo primo del- 
la Gazzetta di ieri, fa stampato « l'atto 
< nobile e leale di disinteresse e di mo- 
« destia di cui dà nuova prova l’ on. Sella, 


« dev'essere di rimprovero alle ambizioni 
« torbide, irrequiei e imparziali di inol- 
« ti campioni della sioistra. » 

Come il lettore avrà capito, quel voca- 
bolo imparziali oltre all'essere ana or- 
renda bestemmia è un grosso strafalcione. 
— Doveva siamparsi « impazienti » 


«IL Aa > all’ @pèra. — Li 
Perseveranza givotaci ieri a sera ha 
questi due dispacci : 


Parigi 22 marzo, ore 10112 p. 

Questa sera ebbe laogo la prima rappre- 
sent:zione deli’ Aida all’ Opéra, 

La sala aveva ua aspelto magoifico. 

Verano tolte le notabilità, tra cui il 
presidente della Repubblica G évy, Gam- 
betta, i ministri, ece. 

AI primo apparire di Verdi, gli si f.ce 
Goa triplice ovazione, 

lo quanto ali’ esecuzione il tenore Sellier 
caniò bene |’ aria celeste Aida ; la Krauss 
fu stupeoda uella cavalina, procacciaudo 
una ovazione a lei e a Verd:; i cori fu- 
rono eccellenti; la Block è stata iosuffi- 
ciente. 

L'apparato scenico splendidissimo. 

Nell’ atto secondo, l' entrata delle trombe 
produsse un effetto indescrivibile, e fu 
forza ricominciaria. 

NI finale, la massa degli esecutori è 
enorme; ma l’effesto, prodotto da essi, 
mi parve miuore chie al teatro ilaliano. 

Verdi si ecclissò per evitare una pro- 
luogata ovazione, 

Parigi 22 marzo, ore 12 45 ant. 

Il nuovo bailabile aggianto al secondo 
atto, è un vero gioiello; breve ma grazio- 
sissimo, stopendo. 

Nel terzo atto la Krauss e Maurel veo- 
nero acclamati; il tenore Sellier meno, 

L' insieme dell’ etto entusiasmò e alla 
fine di esso vennero offerte agli artisti 
delle corone, e a Verdi uo’ arpa d' oro. 

li quarto atto fisì trionfa'mente; perfet- 
to il duetto fioale, 

Verdi, lungamente acclamato, dopo una 
lunga aspettativa comparve sulla scena, e 
ricevette una ovazione straordinaria. 

Osservazioni Metoorologiche 
23 Marzo 
Bar.° rido.to a 0° 


Alt. med. mm. 769. 19] 'emp°min.* 0. 8 € 
Alliv.delmare771.33| » mass* 10.0» 
Umidità media:08°. il » media 8.4 » 


Venti dom. NE, SE 
Stato dei Cielo : 


Sereno — Nuvolo 
Tempo médio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
24 Marzo — ore 12 mia. 9 sec. 34 
» » Temp. minima 0.°2,C 
TELEGRAMMI 
(Ageuzia Stefani) 
Roma 23. — Londra 23. — Hartington 


indirizzandosi ieri agli elettori di Lan- 
cashire biasimò la politica che fa entrare 
1’ loghilterra nella alleanza austro-tedesca, 
@ disse che paò turbare i nostri buoni 
rapporti colla grande repubblica francese. 

Il Daily News dice che Bratiano di- 
chiarò che il risultato della sua visita a 
Berlino fu assai soddisfacente per la Ru- 
menia. 

Lo stesso giornale dice che i russi or- 
ganizzano la difesa di Kouldia per mezzo 
di tribù iodigine. . 

ll Morning Post dice che-Bismark si 
è slocato uo braccio. 

Wasington 23. — Il depatato Young pre- 
sentò alla Camera una mozione colla quel 
domaada che noo si incoraggi la costruzio- 
ne del caoale del Panama, opera pericolosa 
che minaccia complicazioni; domanda pu- 
re che si conchiuda cogli Stati dell’ A- 
merica meridionale la convenzione per e- 
saminare le misure da prendersi allo scopo 
di tutelare la reciproca sicurezza contro 
l’ inflaenza dell’ Earopa negli affari d’A- 
merica. 

La mozione è stata rinviata alla Com- 
missione della Camera. 

Vienna 23. — La Camera dei signori 
approvò il credito di 20 milioni di repdita 
in oro. ; 

Schmerling dichiarò che il suo partito 
voterà in favore del credito seoza che il 


voto implichi dimostrazione ia favore de 
governo. 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger 
PROVINCIA DI VICENZA 


CITTÀ DI LONIGO 


AVVISO 


L'antica e rinomata Fiera di Ca- 
valli detta della Madonna di Marzo, ca- 
dendo nel correote asno nella Settimana 
Santa, avrà luogo invece, secondo la con- 
suetudine, nei giorni 5, 6, 9 ed $ A- 
prile prossimo venturo, 

lo tale ricorrenza i’ Onorevole D:rezione 
delle Ferrovie ha deliberato di emettere 
biglietti di aodata e di ritoroo a prezzo 
ridotto, valevoli dal giorno 4 al 10 Aprile 
suddatto, colla fermata dei treni diretti 
N. 116 12. 

Nell’ Ippodromo Comunale si  diranoo 
le solite Corse di Cavalli con premi. 


Lonigo 26 Gennaio 1880. 


Per iL sinpaco 
Dot. MUGNA. 


È GIUNTO 


Nell’ Antico Negozio Norsa 
condotio da VENEZIANI FELICE 
un copioso assortimento di 


Carte d’ apparati delle migli 
estere e nazionali. 
Tende trasparenti. 
Drapperie e stoffe per mobili. 
Manifatture per la nuova stagione di tutta 
novità per uomo e signora. 
A prezzi da non temere concorrenza. 


(1) 

Non più Medicine 
PFRF!TTA SALUTE tostimita e 
medionte 1a deltabia Sora dior 
lute Du Barry di Londra, detta: 


RIVALENTA  1NIBIA 


la quale economizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ( dispepsie), gastri- 
ti, gastralgie, costipazioni croniche, ‘emion: 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
giramenti di testa, palpitazione, ronzio d’orecchi, 
acidità, pituita, nausee e vomiti, dolori, 
granchi e spasimi, ogni disordine di 
o, del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, tos 
se, asma, bronchi (consunzione), 
lattie cutanee, eruzioni ,, melanconia, deperi» 
mento, revmati: mi, gotta, febbre catarro, convuk 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 3Î 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèhan, ecc. 

Cura n.° 49,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, norralgia, 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n.° 46,270. — Signor Roberst, dacon- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 anni. 

Cura n.° 46,210. — Signor dott. medico 
Martin, da gastralgia, e irritazione di stomaco 
cha lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, 
e ciò da otto anni. 

Cura n.° 46,218. — Il colonnello Watson, 
da gotta, nevralgia € costipazione inveterata. 

Cura n.° 18,744. — N dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 

Cura n.° 49,522. — Îl Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
ca anche 50 volte il suo prezzo in altri 
rimer 

Guardarsi dalle contraffazioni sot- 
to qualsiasi forma o titolo, esigere 
la vera re ica Du Barry. 

Prezzi della Hevalenta 

In scatole: 114 gi kil 
{ki I. 8 2 112 ki 
ki. L 78. 


i Fabbriche 


Per spedizioni inviare vaglia pe- 
stale o biglietti della ban nazio- 
nale alla Casa Du Barry e €." (limited) 
n. ® Via Tommaso Grossi, Milano. 
SI vende în tutte Ie città presso Ì 
principsli farmacisti e droghieri. 
EOE I BADITORI 

Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 

Leom N. 17 — Filippo Navarra, farma» 
cista, Piazza del Commercio. 


Sgr, ia 


Gazzetta Fe 
. Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, ed in Londra presso i signori E. Micoud e C.i, 139 e 140, Fleet 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght ). 
“e =. Lx rTereee—e—-+——————_ cc 
Locanda e Caffè ammobigliato BOTTEGHE TINTURA VEGETALE PERFEZIONATA Compo- 
d° affittare al prossimo S. Michele, sta da GHINO BENIGNI — In poche applicazioni rende ar capelli il loro colore natu: 


n pus: 23 da affittarsi alla prossima Pasqua, | rale dal castagno al nero, senza macchiare nè sporcare la pelle né la biancheria. 
situati in Ro, Comune di Copparo. È £ Noa fa bisogoo digrassare ne lavare i capelli. — Lire 3. 80 la bottiglia. 
anche con effetti ad uso Caffè, si- 


tuati in via Travaglio N. 121. 


rrarese 


Per le trattative rivolgersi al si- 
gnor Boccafoli Giuseppe di Ro pro- 
prietario dei detti stabili, Da convenirsi con Santi Delfino. 


Gran successo! AMIDO INGLESE SPECIALE — 
Fabbricato dalla rinomata casa GILL et TUCHER di Londra, per dare un lucido 
brillaate alla biancheria scoza allernarne il tessuto. (La suddetta Casa è rappresentata 
per tulta l’Italia da Ghino Beoigoi). — Cent. 90 la scatola. 


PER TUTTI 
UNA NUOVA 


OPERAZIONE COMMERCIAL 


Viene aperta dalla 
SOTTOSCRITTA DITTA 


a sole L. CINQUE al mese 


Sicuro guadagno di L. II0 e probabilità di vincere ogni mese 
ITALIANE LIRE 


100,mila 50,mila 30,mila 25,mila 20,mila 10,mila 5000, 3000, 
2000, 1000, 500, 300, 200 e 100 
SOPRA OBBLIGAZIONI DEI PRESTITI DEI COMUNI DELLE PRINCIPALI CITTÀ 


BARI, BARLETTA, MILANO. 


Queste Obbligazioni danno la combinazione di godere 12 estrazioni 


TINTURA VEGETALE ISTANTANEA composta da 
GHINO BENIGNI — La migliore di qualuoque altra che trovasi in commercio — Re 
stituisce istantaneamente ai Capelli e Barba il primitivo colore matorale. Mantiene il 
olore più di 18 gioroi. — Lire 8 la Bottiglia con Istruzione. 


DIECI ANNI DI COSTANTE SUCCESSO! — Tin. 
tura vegetale — Ristoratrice dei Capelli — Composta da GHINO BEMIGNI — 
Questa totura ormai conosciuta serve mirabilmente a Mipristinare nei capelli il 
loro colore naturale, ripetendo tre volte soltanto la bagoalura. Il colore in tal modo 
ripristinato si estende anche ai bulbi capillari 6 quindi i peli crescono col rispettivo 
colore, noa più bianchi come avviene colle altre tinture. Non macghia la. pelle nè la 
biancheria e non fa bisogoo sgrassare i capelli nà lavargli dopo l’ applicazione. Toglie 
dalla testa forfora, pallicole eco., e impedisso la caduta dei capelli. 

Facendo uso della TINTURA VEGETALE una volta 0 dae la settimana si conserva 
costapiemente il colore riacquistato. — Lire 2 la Bottiglia. 


fa ricerca - GRATIS | | 


Tex Ip eowesSosd 1[- SELVA 


LA CADUTA DEI CARELLI 

si arresta colla Pomata etrusca a base vegetale preparata secondo la 
formola del celebre dott. Steege da Ghino B-nigoi. Garantita per far rispuntare i ca- 
pelli salle teste calve ove il bulbo non sia del Lutto scomparso. Arresta la caduta dei 
capelli da qualueque causa provenga. Facendo uso di questa pomata, si mantiene co- 
staolemente ai capelli il loro colore naturale. 

Deposito in tutte le citta d' Italia, io Venezia unico deposito all Emporio di 
Specialità, Pooie Baretteri, 721. 

Lire 8 il vaso con istruzione. 


dato GRATIS a chi 


done viene 


all’ anno, cioè UNA al mes» e precisamente nei giorni 
10 gennalo estr, Rari 10 luglio estr. Bari 


È » Barletta 20 agosto » Barletta i pecorina 
» Milano 16 settembre ;,, Milano CERTIFICATI 
” sa ggrotiebrer > Maria lo omaggio alla verità, io sottscritto dichiaro, che facendo uso da qualche tempo 
ka i 16 dicembre ), Milano della Pomata Etrusca a base vegetale, preparata da Gh:no Benigni, ne ho risentito un 


gran giovamento, avendomi arrestato la caduta dei capelli e dato forza al bulb» capillare. 
Livorno 29 settembre 1879. Ezio Conte; 
Preg. sig. Ghino Benigni — Livorno. 

Da circa un 2000 fo uso della Pomata vegetale ad aso etrusco, da lei preparata, 

e con tutta sincerità le dico, che dopo pochi gioroi mi arrestò la caduta dei capelli, 

rinforzandomi, a poco a poco, il bulbo capillare ia niodo di vedermi oggi accresciata 

la mia capigliatura, facendomi inoltre, ritornare del suo colore naturale quei pochi 
bianchi che vi erano. 


Firenze 2 ottobre 1879. Sua Anna Cor 
1 sottoscritti Paolo Bertelli e Antonio Rameoghi spontaneamente riograziano la S. V. 
per l'effetto ottenuto coll’ uso della sua pomata etrusca a base vegetale e contro le 
calvizie, pérché malgrado le varie tante cure fatte a tal uopo avrebbero inevitabilmente 
perduto 1 loro capelli, se non avessero ricorso al sao ritrovato, 
Il presente Certificato con tutta coscieoza gli rilasciamo con preghiera da darne 
la maggior pubblicità. 
Bassa (Empoli) 20 dicembre 1879. 
Paolo Bertelli e Ramenghi Antonio. 
AI sig. Ghino Beoigoi, profumiere in Livoroo. 
I! sottoscritto, testimone oculare della cura fatta dai signori Paolo Bartelli e Ao- 
tonio Ramenghi colla Pomata Eirasca del signor G. Benigni. Crlifica essere la pura 
 —_____—É—É_———__zn2aqkz+_ y_—z"—— | (no. quanto 1 suddelti hanno sopra espresso. 4 
Se volete una vincita certa al LO 'T'TO, alla prima o Bassa (Empoli), 20 dicembre 1879, Alfonse Giannini. — 
seconda estrazione, con soli TRE NUMERI, comprate i seguenti opu- Le suddetle specialità si vendono nella Farmacia Bravi condotta da ZENI NICOLÒ 
scoli, che sono a buon titolo PREZIOSI, per le vincite numerose che “—— Via Corso Porta Po N. 33 — FERRARA. 


danno. 


— fiuoco meraviglioso in soli Tre numeri — Prezzo L. 3. 50 
— Ambo continuato con pochissima spesa — » >» 3.00 DA FIA ] \ O e IESI 


— Giuoco del Terno, scientifico-cabalistico — » » 3.50 


rossima Estrazione di Bari ai HL© Aprile 
Vincita principale T_. 275,000 


Le cartello dei prestiti BARI e BARLETTA an 
corchè graziate con premi e rimborso, godono anche il vantaggio 
di concorrere a tutte le altre Estrazioni fino all’ estiazione del 


Prestito. 
La sottoserizione per l’ acquisto di tali Obbliga- 
zioni è presso il Banco di CAZMEIO-VALUSE 


DELLA DITTA 
FRATELLI PASQUALY. 


VENBZIA - all Ascensione, N. 4255 - VENEZIA 
IN FERRARA presso G. FINZI cambio valute, 


SEE VAN) - CCIGOLI V} OU IO ? SILVYD 01Ep onora onoIzesodo dj 


|] GRATIS -1l programma di talo operazi 


iazza Commercio N, 22. | 


— Comprando tntti e tro — Prezzo L. 7. 50 NEGOZIANTI DI LEGNAMI E MATERIALI DA COSTRUZIONI 
Rivolgersi con vaglia o biglietti banca raccomandati — Alla Di- IN FERRARA 
rezione del Gabinetto Librario — Via Bertholle', 6, TORINO. | hanno assunto Ja rappresentanza pei Cementi e Calci Idrauliche 
_—--=—————-&k .d / DELLA DITTA CARLO B PR." PESENTI FU ANTONIO DI ALZANO WiGGIORE COovicia di Bergamo) 


cioè: Cemento idraulico a rapida presa qualità superiore 
idem a rapida presa 
idem a lenta presa 
Calce idraulica di qualità 
a prezzi limitatissimi 

1 suddetti FIANO e IESI accettano qualsiasi commissione eseguendo 
prontissime le consegne in città e provincia. 

E si pregiano pure avvertire che tengono nei loro depositi grande a ssor- 
timento di legnami di Abete, Larice, travature rotonde e squadrate di ogni 
dimensione, tavole, tavoloni e quarti di pioppo, noce, olmo, rovere ecc. 

Chioderie, Calce, Gesso, Arelle, o Canniccio, di varie grandezze, Tegoli, 
Quadri sagramati e grezzi. 

Come pure Zolfo polverizzato per le viti 1.* qualità di Romagna. 

a prezzi convenientissimi 
In Città Fuori Ponta Romana 
Via Mazzini, già Sabbioni, N. 107 (Borgo S. Giorgio) 


Costruzione e Collocazione 


| PARAFULMINI 


per Palazzi, Chiese, Magazzini, Case, Torri 
e Stabilimenti industriali 


OFFICINA FRANCHINI 
BOLOGNA — Via Fusari IN. 11. — BOLOGNA 


ig Ei I AI .i SERBO CV. 


